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II centro di Minsk invaso ieri 
da una gran massa di manifestanti 
Chiedevano le immediate dimissioni 
di Gorbaciov e del governo locale 

È nato un movimento di massa 
che ora potrebbe estendersi 
alle altre repubbliche dell'Urss 
Guai in vista per il piano Pavlov 

In centomila contro il carovita 
Esplode in Bielorussia la protesta degli operai 
Oltre centomila manifestanti hanno invaso ieri il 
centro di Minsk, in Bielorussia, per protestare contro 
Il carovita e chiedere le dimissioni di Gorbaciov e 
del governo locale. Nella repubblica è nato un mo
vimento di massa che potrebbe espandersi ora al 
resto del paese. Se cosi fosse, per il «programma an
ticrisi» lanciato recentemente dal primo ministro 
Pavlov sarebbero guai seri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLANI 

to dai comunisti, e il presi
dente del Soviet supremo, Ni
colai Demente! sono adesso 
in difficoltà. Dopo un atteg
giamento di netto rifiuto nei 
confronti degli obiettivi e do
po aver negato qualsiasi le
gittimità al Comitato di scio
pero, ien hanno improvvisa
mente cambiato posizione. 
Evidentemente, data la di

mensione della manifesta
zione, non si poteva più pen
sare a un fenomeno di porta
ta passeggera. Al telegiornale 
della sera, Il vice primo mini
stro bielorusso, Shushkievi-
ch, ha detto che le rivendica
zioni degli operai sono legit
time e che il Comitato va ri
conosciuto. Era il passo che i 
leaders di questo movimento 

• 1 MINSK. Sono stati in cen
tomila, forse più, a risponde
re all'appello del Comitato di 
sciopero, espressione di un 
movimento di protesta nato 
spontaneamente il 3 apnle 
scorso, all'indomani dei pe
santi aumenti dei prezzi deci
si dal governo di Mosca. Lo 
sciopero e la manifestazione, 
riusciti pienamente, fanno 
adesso di questo movimento 
una sorta di «contropotere» 
che sta mettendo in serie dif
ficoltà il governo della picco
la repubblica bielorussa. Ieri 
(in dalle IO di mattina colon
ne di operai avevano abban
donato le fabbriche per river
sarsi nella grande piazza Le
nin, al centro di Minsk. Len
tamente la folla andava in
grossandosi: si e andati avan
ti per tutto il giorno, verso 
sera, appunto, più di cento
mila persone avevano 
espresso la loro adesione al
l'iniziativa. Secondo dati dif
fusi dal Comitato 64 fabbri
che avevano aderito allo 
sciopero nel primo turno, 35 

nel secondo rumo pomeri
diano. 

Il movimento, come dice
vamo, è nato il 3 aprile scor
so, con scudieri spontanei 
contro il carovita. Il 4 avveni
va la prima manifestazione 
cittadina- in quell'occasione, 
in piazzi, veniva messo in 
piedi un Comitato organizza
tore che si è dato subito da 
fare per dar vita a un coordi
namento di comitati di lotta 
forti delle varie fabbriche cit
tadine. Cosi, dal nulla, in po
chi giorni è nato questo im
ponente movimento. Gli 
obiettivi, dapprima solo eco
nomici, aumenti salariali e 
delle pensioni, eliminazione 
della tassa del 5% sui consu
mi, sono diventati anche po
litici: dimissioni di Gorbaciov 
e del Parlamento repubblica
no. L'esperienza della lotta 
dei minatori sta dunque di
ventando una sorta di mo
dello anche in altre realtà. 

Di fronte a una crescita co
si impetuosa della protesta, il 
governo repubblicano, dirct-
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si aspettavano. 
Ciò non toglie tuttavia che 

la tensione in Bielorussia re
sta alta, perché in ogni caso 
un nuvo sciopero è stato in
detto anche per oggi e il mo
vimento si va allargando nel 
resto della Repubblica. I co
mitati di sciopero, a livello di 
impianto, sono già 82 ma in 
diversi piccoli centri intomo 
a Minsk, come Zhodino o 80-
risov, per esempio, sono già 
nati comitati cittadini di lotta. 
Il partito comunista, che qui 
ancora dinge lo stato, è 
preoccupato e sembra stia 
correndo in qualche modo ai 
ripari. «I comunisti si stanno 
muovendo nelle campagne 
per organizzare i contadini 
contro gli operai», dice Mu-
khin, rappresentante della 
fabbrica Elektromash e uno 
dei leader del Comitato. Non 
sappiamo se le cose stiano 
esattamente cosi, ma è evi

dente che questo movimento 
è nato nelle città, mentre il 
partito mantiene ancora in
tatta nelle campagne la sua 
forza politica e organizzativa. 

Che cosa succederà nei 
prossimi giorni? In una con
tenenza stampa tenuta, al 
termine della manifestazio
ne, nella sala del consiglio 
comunale di Minsk, i dirigen
ti del Comitato hanno detto 
apertamente che la mobilita
zione continuerà, anche se le 
forme di lotta dipenderanno 
«dalle nsposte che verranno 
date dal governo repubblica
no» «Aspettavamo una rispo
sta per le 14,30, ma questa 
non è venuta», dice Ghen-
nadj Bikov, un alto leader del 
Comitato. È evidente, co
munque, che forti del loro 
successo intendono andare 
avanti anche se, come pro
babilmente sanno, difficil
mente le loro rivendicazioni 

- soprattutto quelle politiche 
- verranno accettate. 

Dalla piccola e, fino ad og
gi, relativamente tranquilla 
Bielorussia viene dunque un 
nuovo segnale poco tranquil
lizzante per il Cremlino. Do
po I minatori, sono adesso 
intere regioni che si mettono 
in movimento con rivendica
zioni economiche e politi
che. Una delle condizioni 
per il successo del «program
ma anticnsi» del governo 
Pavlov è una certa stabilità 
sociale. Ma le cose non sem
brano andare in questa dire
zione. Le esplosioni sociali si 
contagiano Cuna con l'altra. 
Se dopo I minatori e i lavora
tori di Minsk si dovessero 
muovere anche Mosca o Le
ningrado? La «catastrofe» 
evocata da Gorbaciov in que
sto caso non sarebbe più un 
pericolo, anche se imminen
te, ma una tragica realtà. 

Alle stelle il deficit sovietico, si prevedono 50 milioni di disoccupati 

Gorbaciov apre ai democratici 
«In Urss serve concordia nazionale» In atto. Mietali Gorbaciov; a sinistra, piazza Lenin durante la manifestazione di Minsk e, sopra, atomi dei partecipanti 

Gorbaciov è «pronto» al dialogo con tutte le forze de
mocratiche per aprire una fase di concordia. «Il presi
dente lo ha detto da tempo e ha accolto con favore 
molti discorsi al congresso della Russia», ha detto il 
suo aiutante Shakhnazarov. Non escluso da parte del 
Cremlino lo stato di emergenza in alcuni settori: ener
gia e trasporti. Il deficit di bilancio alle stelle già in due 
mesi. Ipotesi su 50 milioni di disoccupati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
KRQIOSIRQI 

• i MOSCA, t bene informati 
raccontano che Gorbaciov. 
quando gli hanno presentato i 
conti dell'Urss per i primi due 
mesi di quest'anno, abbia 
esclamato: «Non può essere'». 
Ma poi ha dovuto arrendersi 
alla forza delle cifre che lo 
hanno spinto a gridare, l'altro 
ieri, sul pericolo della immi
nente «catastrofe» che incom
be sull'Urss, soprattutto per via 
del dissolvimento selvaggio 

dei legami economici tra le re
pubbliche, per via di quella 
•guerra delle leggi» che sta 
sfiancando il paese e che 6 11 
simbolo più evidente della 
quasi ingovernabilità di ogni 

Processo. È scattato, ormai, 
allarme rosso che percorre 

tutti • campi. Se la produzione 
industriale nel primi due mesi 
del 1991 e calata non già del 
previsto tre per cento, bensì 
del doppio, è del tutto evidente 

che l'Urss va diritta a un disa
stro se non Interverranno mi
sure energiche. Gorbaciov spe
ra di farvi fronte con il suo 
•programma anticrisi» esposto 
al Consiglio di federazione. Ma 
non sarà facile capovolgere 
una tendenza che si presenta 
con questi numeri, le entrate 
dei primi due mesi ammonta
no a 21,3 miliardi di rubli con
tro i 54,3 previsti mentre le 
uscite, nello stesso periodo, 
sono di 48,2 miliardi contro I 
previsti 65,6. Il deficit di bilan
cio. In altre parole, è già di 
quasi ventisette miliardi per 
gennaio e febbraio, tanto 
quanto avrebbe dovuto essere 
quello dell'intero anno. 

La pioggia di cifre, che si ac
compagna all'ondata di scio
peri e di proteste contro le 
scelte del governo Pavlov, sta 
finendo con il consegnare un 
quadro fosco sul futuro del
l'Urss, al di là di ogni pessimi

stica Ipotesi. E uno degli esper
ti, Alexander Orlov, vicepresi
dente delta Commissione bi
lancio del Soviet supremo, ha 
ieri prefigurato schiere di im
piegati senza stipendio, 50 mi
lioni di operai senza più un la
voro se l'80 per cento delle 
aziende saranno costrette a un 
blocco di un solo mese per ca
renza di combustibile. Ma ien, 
l'aiutante del presidente del
l'Urss, Ghcorhli Shakhnazarov, 
ha negato che l'avvertimento 
di Gorbaciov sulla crisi del 

Eaese sia dettata dal «panico». 
a crisi si può superare se ci 

sarà quella concordia nazio
nale tanto auspicata e una mo
ratoria delle manifestazioni e 
degli scioperi. Dal Cremlino ie
ri è giunta, attraverso questo 
stretto collaboratore del presi
dente, rassicurazione che l'e
ventuale divieto degli scioperi, 
o meglio una regolazione rigi
da nella «Ufficila situazione, 

non significa affatto un attacco 
alle strutture democratiche e 
parlamentari. «Nessun paese -
ha detto Shakhnazarov - ac
cetta scioperi prolungati in set
tori strategici, come quello 
energetico o dei trasporti». 

Shakhnazarov ha anche sot
tolineato la disponibilità de) 
Cremlino ad un'intesa con tut
te le forze democratiche che 
hanno a cuore le sorti del pae
se. Una risposta alla proposta 
di Boris Eltsin per la «tavola ro
tonda»? L'aiutante del presi
dente ha precisato: •Gorbaciov 
da tempo, molto prima, ha 
parlato della necessità di unire 
gli sforzi. Dunque, egli stesso 
ha salutato con soddisfazione 
il tono di molti discorsi al re
cente congresso del deputati 
della Russia. Il presidente è 
pronto». Ma - è stato ribadito -
«se non ci sarà ordine, andrà 
tutto a monte». Al contrario, bi
sogna assolutamente garantire 

•la sopravvivenza dello Stato» 
perchè qualsiasi cosa puO co
stituire un pericolo seno, «sino 
alla fame» Per il Cremlino, 
vanno solo sospese le «forme 
estrume» dullo scontro politico 
e sociale e consentire, ovvia
mente, le «azioni ragionevoli». 
In questo contesto non è stata 
esclusa la possibilità che ven
ga dichiarato, prima o poi, lo 
stato di emergenza in alcuni 
settori-chiave, quali l'energia e 
i trasporti. Shakhanazarov ha 
ricordato che talvolta la «forza 
del potere» va usata anche se 
Gorbaciov deve sopportare un 
crescente coro di cntiche e di 
disaffezioni: «E il destino dei ri
formatori quello di subire dei 
colpi», ha sottolineato Shakh
nazarov. Le preoccupazioni 
attuali del Cremlino derivano, 
innanzitutto, dalla condizione 
dell'economia. Presidenza e 
governo hanno avvertito che, 
in assenza di un rispetto degli 

accordi tra le repubbliche, ri
schiano seriamente ì finanzia
menti i settori della difesa, del
la sanità, della scuola e dei tra
sporti. 

Il consigliere del presidente 
ha dato altre due interessanti 
informazioni. La prima ha ri
guardato Il gruppo parlamen
tare conservatore «Soiuz» che, 
dopo un incontro con io stesso 
Gorbaciov, ha deciso di non 
insistere sulla richiesta di di
missioni del presidente. Forse i 
(Ungenti di questa formazione 
sono rimasti soddisfatti dal
l'annuncio di una stretta nel 
campo delle libertà sindacali. 
La seconda ha provveduto a 
smentire voci di prossime di
missioni di Gorbaciov da se
gretario generale del Pcus: 
•Non l'ho mai sentito. E proba
bile, invece, che faccia prossi
mamente un rapporto in una 
nunione del plenum del Comi
tato centrale». 

Documento italo-tedesco 
De Michelis e Genscher: 
«Diamo maggiori poteri 
al Parlamento di Strasburgo» 
• i BRUXELLES Italia e Germa
nia sono favorevoli ad un con
siderevole ampliamento dei 
poteri del Parlamento euro
peo. I ministri De Michelis e 
Gensher hanno sottoscritto un 
documento comune che, nelle 
intenzioni, dovrebbe fornire 
un forte impulso alle trattative 
in corso per ridisegnare l'inte
ro impianto istituzionale della 
Comunità. 11 progetto di unio
ne politica, avviato con le con
ferenze dello scorso anno a 
Roma, dovrebbe fondarsi su 
tre fondamentali pilastri: una 
Banca centrale e una moneta 
comuni, una stessa strategia 
nelle relazioni estere e nelle 
strutture di difesa, una demo
cratizzazione delle istituzioni 
rappresentative. Periodiche 
riunioni ministeriali stanno 
procedendo nella messa a 
punto di risoluzioni finali, che 
dovrebbero aversi entro la fine 
dell'anno e tradursi in modifi
che del trattati che legano 112 
Paesi della Cee. Ma tutto pro

cede moli a a rilento, i contrasti 
negli ultimi mesi si sono molti
plicali ed ì per ora molto diffi
cile prevedere quale sarà l'esi
to di un p*ocesso inizialmente 
intrapreso con una buona do
se di ottimismo. 

Il ruolo del Parlamento eu
ropeo nel contesto di un'Euro
pa più uni a non solo sul piano 
economico commerciale ma 
anche su quello politico 6 uno 
dei punti di maggior conllitto. 
Oggi l'assemblea di Strasburgo 
non ha in pratica alcun potere 
reale di Intervento sulla politi
ca della Comun la. L'attività le
gislativa è di competenza del 
consiglio dei ministri, quella 
esecutiva della Commissione 
permanerne. Il Parlamento, al 
quale deve no comunque esse
re sottoposti i fondamentali atti 
di governo, può al massimo 
ostacolarne l'iter per qualche 
tempo ma In caso di connato 
con le decisioni dei ministri è 
alla fine destinato a soccom
bere. 

L'ex ministro Shevardnadze rivela in un'intervista i tentativi di bloccare le rivoluzioni ad Est 
Qualcuno invocò il pugno duro anche per fermare l'unificazione tedesca. I nomi top secret 

«Contro F89 a Mosca si invocò la forza» 
Shevardnadze rivela: qualcuno, in Urss, voleva ri
mettere in moto i carri armati per bloccare l'unifica
zione della Germania. In un'intervista alla «Literatur-
naja Gazeta», l'ex ministro degli Esteri, sostiene che 
una simile risposta avrebbe condotto alla terza 
guerra mondiale. L'autocritica sul ruolo sovietico: 
«Eravamo dei liberatori e finimmo con l'applicare 
una logica imperiale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. «C'era qualcuno 
nella direzione sovietica che 
voleva «mettere in moto I carri 
armati», ancora una volta, per 
bloccare le •rivoluzioni di vel
luto» dcll'autunno-invemo 
1989-90 La rivelazione l'ha fat
ta ieri l'ex ministro degli Esteri, 
Eduard Shevardnadze, nel cor
so di un'intervista alla «Litera-
tumala Gazela». Ma c'è di più. 
Shevardnadze ha aggiunto che 
la vicenda dell'unificazione te
desca ha messo in moto in 
Urss resistenze tali da consi

gliare l'uso della forza militare 
anche in questa occasione e 
ha rivelato d'aver chiaramente 
fatto presente che una slmile 
piega degli avvenimenti avreb
be portato diritto alla terza 
guerra mondiale «SI, proprio 
cosi, la terza guerra mondiale. 
Quella concezione rendeva 
reale questo rischio». L'ex re
sponsabile della politica estera 
del Cremlino non ha chiamo, 
ne il suo intervistatore, il diret
tore Hodor Burlaskij, glielo ha 
chiesto, chi era a capo dello 

schieramento che premeva 
per un ntomo alla «dottrina 
Breznev». Shevardandze fa in
tuire che la richiesta di un in
tervento, in primo luogo del
l'Urss, veniva dai dirigenti dei 
paesi del blocco onentalc che 
«poco comprendevano, con 
rare eccezioni, quel che stava 
accadendo». Dal Cremlino, an
che per tempo, erano state in
viate, in forme molto delicate, 
•raccomandazioni» su come 
affrontare la situazione e l'Invi
to a provocare dei cambia
menti: «Dicemmo in qualche 
maniera che se non fosse in
tervenuto qualche mutamento 
avrebbero dovuto affrontare 
avvenimenti molti seri», ha rac
contato Shevardnadze. 

Esisteva, peraltro, un'alter
nativa ragionevole agli avveni
menti dell'89? Shevardnad/e 
ha definito «nvoluziom di mas
se popolan contro I regimi esi
stenti» i processi avvenuti nei 
paesi dell'est Europa e ha riba

dito che non sarebbe stata af
fato ragionevole un'alternativa 
al comportamento scelto dal 
Cremlino: «Ci si spingeva a ri
pristinare la dottnna secondo 
la quale la cnsi del potere di 
uno dei paesi del campo so
cialista andava superata con 
I intervento militare degli altri 
paesi». Insomma, si voleva n-
petere lo scenario degli anni 
'53, '56, '68. Shevardnadze si è 
chiesto- «Potevamo sacrificare 
le nostre idee sul dintto alla li
bertà di scelta, sulla non inter
ferenza, sulla "casa comune 
europea"' No, a meno di non 
voler bruciare la perestrojka». 

L'ex ministro ha confutato 
anche la tesi, che circola in 
molti ambienti sovietici, se
condo cui se non ci fosse stata 
la perestrojka in Urss tutto sa
rebbe nmasto tale e quale nel
l'est europeo «Non è v e r o - h a 
replicato Shevardnadze - se 
pensiamo soltanto a quanto 
avvenuto dieci anni prima in 

Polonia dove nemmeno lo sta
to di emergenza bloccò quel 
processo». Ma oltre alle pres
sioni dall'interno dell'Urss, 
Shevardnadze ha citato resi-
stense aperte degli interlocuto
ri dei paesi «cuscinetto». «Sono 
stale testimone - ha rivelato -
di come nel corso di colloqui 
al vertice sorgevano incom
prensioni, tensioni sull'inter
pretazione da dare e sulle vie 
dello sviluppo dello avveni
menti». Anche in questo caso 
l'ex ministro ha sorvolato sui 
particolari dei suoi ricordi, nul
la rivelando sui capi di Stato e 
di governo del blocco orienta
le che dissentivano con la pe
restrojka avviata a Mosca. Ma 
In vena di autocritica, frutto di 
lunghe riflessioni, Shevardnad
ze ha affermato' -Siamo giunti 
nell'Europa dell'Est come libe
ratori e avremmo dovuto man
tenere alto questo onore que
sta missione. Purtroppo preval
se la logica impenale». 

OSeSer. 

CGIL XII 
CONGRESSO 

CGIL 
VENERDÌ 19 APRILE 1991 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Presentazione del documento alternativo 

«ESSERE SINDACATO 

Introduce Elisabetta LEONE 
Conclude Fausto BERTINOTTI 

Cinema CAPRANICA 
Piazza Capranica - Roma 

PROVINCIA DI ROMA 
L'Amministrazione Provinciale di Roma Indice ura licitazione 
privata per la fornitura di n. 2000 lepri. 
1) Ente Appaltante Ripartizione Caccia Amministrazione Pro
vinciale di Roma - via IV Novembre 119/a • 00187 Roma. 
2) Procedura di Aggiudicazione- Licitazione privata, la gara 
avrà luogo secondo la normativa prevista dalla legge 30/3/81 
n. 113 con procedura ristretta accelerata. 
3) Luogo di consegna: Centro Allevamento Selvaggina, Palom
baro Sabina. 
4) Oggetto dell'Appalto: fornitura n. 2000 lepri provenienti dal 
Sud America. 
5) Divisioni in lotti: 1") lotto n. 1000 lepri nel rapporto 1 ma
schio 1 femmina, 2*) lotto n. 1000 lepri rapporto 1 maschio 1 
femmina. I partecipanti possono concorrere aU'aggludicazio-
ne di un lotto o dell'Intera fornitura. 
6) Data limite' por il ricevimento delle richieste di partecipazio
ne- 2 maggio 1991 (ore 12) Forma giuridica del raggruppamen
to di Imprenditori- alla gara sono ammesse a presentare offer
ta anche Imprese appositamente e temporaneamente rag
gruppate con l'osservanza della disciplina di cui ali art. 0 del
la legge 30/3/81 n 113. 
7] Criteri di aggiudicazione' le gare verranno aggiudicate ai 
sensi dell'art 15 legge jO/3/81 n. 113 e successive modifiche 
ed Integrazioni. 
8) Condizioni minime: nella domanda di partecipazione dovrà 
essere specificato che la Ditta non si trova in alcuna delle con
dizioni di esclusione di cui all'art 10 della legge n 113/81 non-
che Indicate le condizioni tecnico-economiche della Ditta in re
lazione agli arri. 12 e 13 della legge n. 113/81. Termine di con
segna. 1/4 -15/6 1991. 
9) Lingua, italiano Cauzione provvisoria L. 7 000 000 per cia
scun lotto La richiesta di invito non vincola l'Amministrazio
ne. 
10) Data invio del bando alla Gazzetta Europea: 9-4-111. 
Per Informazioni rivolgersi all'Amministrazione Provinciale di 
Roma • Ripartizione Caccia - via Filippo Corridonl 23 • 00195 
Roma -tei. 08/3251452. 

IL PRESIDENTE Salvatore Cantone* 

Il giorno 10 aprile e mancata la dot-
lorou 

S&VANA MONTACANO 
Commendato!* detta RcpobMc* 

Ne danno II triste annuncio I figli En
rico con Annabella, Giovanni con 
Alessandra ed I nipoti Elisia e Mat
teo 1 funerali si svolgeranno il gior
no giovedì 11 alle ore 16 nella basili
ca della Santissima Annunziata a Fi
renze. La famiglia ringrazia l'amico 
Dr. Alfredo Fieno, il Dr. LucoBarbie-
ri, l'equipe chirurgie* e tutto il per
sonale- del reparto di rianimazione 
dell'Arcispedale di Santa Marta 
Nuova per le cure prestale. 
Firenze, Il aprile 1991 

Carla Voltolini Pettini partecipa al 
dolore di Enrico-e Giovanni e della 
famiglia per la perdita della cara 
amica 

SILVANA MONTACANO 
Firenze. Il aprile 1991 

Flavia e Walter Veltroni si stringono 
con alletto ad Enrico Menduni per la 
scomparsa della mamma 

SILVANA MOOTAGANO 
Roma, 11 apnle 1991 

n presidente della Rai-Radkxelevt-
sione Italiana Enrico Manca, Il VKe-
presidenle Leo Blrzoll. i consiglieri 
di amministrazione Enzo Balocchi, 
Antonio Bernardi, Sergio Blndl, Gio
vanni Ferrara, Marco Pollini. Cario 
Grazioli, Luigi Orlandi. Walter Re-
dulia, Bruno Pellegrino, Vincenzo 
Roppo, Roberto Zaccaria, Bruno 
Zlncone. il direttore generale Gian
ni Pasquarelli. Il presidente del col
legio sindacale Raffaele Cellino ed I 
sindaci Pietro Adonnino. Carlo Do
minici. Leonello Raffaeli!, Gugliel
mo Rositani partecipano con pro
fondo cordoglio al doiope del consi
gliere di amministrazione Enrico 
Menduni per la perdita della madre 

Slg-n SILVANA MONTACANO 
ved. Menduni 

Roma, 11 aprile 1991 

La Rai-Radlolelevlslone Italiana 
prende parte con sincera cordoglio 
al lutto del consigliere di ammini
strazione dr Enrico Menduni per ta 
scomparsa della madre 

SlflM SILVANA MONTACANO 
ved. Menduni 

Roma, II aprile 1991 

Antonio Bernardi. Leonello Raffaeli! 
e Enzo Roppo partecipano con 
grande alletto al dolore di Enrico 
Menduni per la scomparsa della 

MADRE 
Roma, 11 aprile 1991 

Enrico e Cristina si uniscono con 
animo commosso al dolore di Enri
co ed Annabella per ta scomparsa 
della amatissima signora 

SILVANA MONTACANO 
MENDUNI 

Roma. 11 apnle 1991 

Luigi Matlucci partecipa commosso 
al dolore di Enrico Menduni per la 
perdila della madre 
Sis-n SILVANA MONTACANO 

ved. Menduni 
Roma, 11 aprile 1991 

Gloria Buffo, Piero De Chiara. Silvia 
Garambois, Roberto Monteforte, 
Marco Nuzzo, Elio Qucrcioli, Maria 
Luisa Sangiorgk), Antonio Zollo par
tecipano al dolore di Enrico Mendu
ni per la perdila della mamma 

Signora SILVANA MONTACANO 
Roma, Il aprile 1991 

I colleghi del servizio Spettatoli det-
llJnlta partecipano al dolore di En
rico Menduni per la scomparsa det
ta mamma 

Signora SILVANA MONTACANO 
Roma, Il aprile 1991 

La Direzione e la Redazione dell'U
nita sono vicine ad Enrico Menduni 
tanto duramente colpito dalla mor
ie delia mamma 

SILVANA MONTACANO 
e porgono le pio sentite condoglian
ze a tutu Munitoti 
Roma. Il aprile 1991 
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Al nostro collega Morettonl Roberto 
e venuta improvvisamente a manca
re la 

MAMMA 
Condoglianze vivissime da parie di 
tutti I colleglli di lavoro della Nigi de 
rUnlia e della direzione. 

t compagni tutu partecipano al do
lore che ha colpito Oscar Tortora, 
segretario della cellula Italici, per la 
•comparsa del suo caro . 

PAPA 
e sottoscrivono 200000 lire per l'U
niti. 
Roma. Il aprile 1991 

Il compagno Pierino D'Angelo e II fi
glio Raffaele uniti a tutta ta famiglia 
ringraziano compagni e amici che 
sono siati a loro vicini per la perdi
la della cara moglie e mamma 

ANNA FIORE 
Napoli, Il aprile 1991 

Carissimo 
GIOVANNI 

sei sempre con tutti noi. 
Milano. Il aprile 1991 

I compagni della sezione Pds «A. 
Cervi» di S Maurizio al Lambro par
tecipano al dolore del loro segreta
rio Vitantonio NotarisJelano per la 
scomparsa avvenuta * Palagtanello 
(Taranto) del caro padre 

CARMELO 
S. Maurizio al Lambro fMI). 11 apri-
Iel991 

E mancato II compagno 
ILARIO FERRERÒ 

Addolorati lo annunciano il figlie 
Enzo con Mariangela, cognati, nipo
ti e parenti. Funerali In forma civile 
sabato 13 aprile, ore &30. da piaz
za Butteslnl. angolo via Aosta. Le ce
neri verranno tumulati» nella tombe 
di famiglia di Cinzano Torinese. 
Torino. 11 aprile 1991 

I compagni Anselmo e Aldo Baro-
nio e famiglie partecipano al lutto 
della famiglia Ferrerò per la scom
parsa del caro 

ILARIO 
Torino, 11 aprile 1991 

La famiglia Concila partecipa al do
lore per la scomparsa del caro 

ILARIO FERRERÒ 
In sua memoria sottoscrìve per ni
nni. 
Torino, 11 apnle 1991 

1983 1991 
Ncll'8» anniversario della scompar
sa del compagno 

GIULIO ANSALM 
la moglie Rina, con Vera, Valentina 
e Gian Claudio, ricordandolo con 
immutato allerto sottoscrive lire 
SOOOOOper/fmld. 
Torino. Il aprile 1991 

12 l'Unità 
Giovedì 
11 aprile 1991 


